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Il XV secolo e la nascita 

degli stati nazionali



Se è vero che ogni secolo ha le sue

caratteristiche dal punto di vista storico,

sociale, politico e artistico, il XV secolo

presenta dei caratteri peculiari che

hanno determinato una svolta

nell’assetto politico e sociale

dell’Europa, una svolta che, nella

sostanza, giunge fino ai nostri giorni.



Nel XV secolo, sulle ceneri del Medioevo

nacque l’Europa moderna; il modo di

pensare medievale e i suoi valori furono

sostanzialmente messi in crisi dall’esilio

del papato in Avignone (la cosiddetta

“cattività avignonese” 1309-1377) e dallo

Scisma religioso d’Occidente (1377-1418),

con la crisi dell’autorità papale, si ha la

presenza di più papi e antipapi

contemporaneamente.



Ricordiamo brevemente cos’ è stata la cattività avignonese:

Filippo IV “Il bello”
1268-1314

Papa Bonifacio VIII
Benedetto Caetani

1230-1303

Il Papa chiede l’immunità della Chiesa dal fisco e

immunità della giustizia reale. Lo scontro

determina la perdita dell’autorità e della

autonomia pontificia.

La fede cristiana diventa compito del Re.

Verranno eletti sette Papi, tutti nominati dal Re e

tutti francesi.



Ricordiamo anche cos’è stato lo Scisma d’Occidente

1378 - 1418 

La cattività avignonese determina una 

frattura ideologica tra Francia e papato.

In Europa sorsero due Chiese: 

--- Quella avignonese (riconosciuta da 

Francia, Scozia e Castiglia)

--- Quella romana (sostenuta dagli stati della 

penisola italiana, e dal Sacro Romano 

Impero)



in tali circostanze la prospettiva di un

unico grande impero cristiano con il

fine di unificare tutti i popoli europei

divenne impossibile e anacronistica.



Come sempre avviene nel divenire

della Storia la nascita degli stati

nazionali parte da molto lontano, con

una grave recessione europea, quella

che gli storici hanno definito la “crisi”

del Trecento una crisi economica

sociale e religiosa.



Il Medioevo è stato caratterizzato da

una capillare e diffusa crescita in tutta

Europa e in tutti i settori,

dall’agricoltura allo sviluppo

demografico delle città, dall’artigianato

agli scambi commerciali.



Le difficoltà incominciano con la crisi

dell’agricoltura che fino a quel momento si era

sviluppata a dismisura in funzione della crescita

demografica. Quando i raccolti non riescono più

a coprire il fabbisogno alimentare aumentano i

prezzi delle derrate alimentari, carestia e povertà

indeboliscono la popolazione.



Spinta dalla fame la gente

abbandona le campagne

ammassandosi nelle città.



Un altro fattore di crisi fu il

cambiamento del clima, buono per tutto

l’alto medioevo, con il giusto alternarsi

delle stagioni, pessimo verso il tardo

medioevo con lunghi periodi di intenso

gelo.



Insieme alla carestia, verso la metà del

Trecento arriva la peste che ben presto diventa

endemica in Europa determinando la morte di

circa la metà della popolazione europea che

muore nel giro di due anni.



Terzo elemento determinante la crisi del

trecento, sono le guerre che durano

sempre di più, come la guerra dei

Cent’anni che inizia alla metà del

Trecento e finisce alla metà del

Quattrocento. Nel trecento si è rafforzata

anche la politica, gli stati europei sono

abbastanza forti e tutti i Re hanno grandi

ambizioni di conquista



Le principali cause della crisi del ‘300

Mutamenti del clima

Terre meno produttive

Carestie

Sovraffollamento delle città

Pestilenze

Guerre



La nascita degli stati nazionali è legata

storicamente a due guerre sanguinose,

la guerra dei cent’anni tra Francia ed

Inghilterra, e la guerra delle due rose

combattuta in Inghilterra tra York e

Lancaster per la conquista del potere.



Sia in Francia che in Inghilterra le

rispettive monarchie dovettero aver a che

fare con la nascita delle assemblee

popolari che limitarono fortemente il

potere del Re.

Facciamo due esempi…



In Inghilterra nel 1215 con la stesura della Magna

Charta, nacque il parlamento mentre in Francia nel

1302 nacquero gli Stati Generali una assemblea che

rappresentava i tre grandi gruppi del popolo francese,

la nobiltà, il clero e la borghesia.



In definitiva cosa stava succedendo? 



Il Medioevo ormai da

tempo in crisi, stava per

finire dando inizio all’era

moderna, la cattività

avignonese stabiliva il

controllo del Re di

Francia sul Papa e

all’imperatore del Sacro

Romano Impero restava

solo una carica formale

e non più sacrale.



Fino al XIII secolo in Europa non

esisteva uno stato unitario, il potere

temporale dei Re era estremamente

ridotto, infatti il controllo era legato ai

poteri autonomi dei nobili feudatari.

Ma esaminiamo la prima delle guerre…



LA GUERRA DEI CENT’ANNI



Nel Quattrocento, si

stava affermando un

mondo diverso,

un’Europa

«moderna» nata sulle

ceneri del Medioevo,

costituita da tanti

Stati liberi e

indipendenti l’uno

dall’altro, ognuno

con una propria

identità.



Un lungo periodo di guerre

accompagnò e favorì la nascita

delle monarchie nazionali.



Come spesso avviene sono proprio le

guerre a produrre nuovi ordini politici

economici e sociali, e in particolare un

conflitto che di fatto ha prodotto la

separazione di due Stati; è il caso della

cosiddetta Guerra dei Cent’anni.



E’ detta dei cent’anni anche se

scoppia nel 1337 e finisce nel 1453 e

contrappone la monarchia francese a

quella inglese.



Di grande importanza storica perché

determina un nuovo ordine politico in

Europa partendo da un ordine

sostanzialmente feudale per giungere ad un

assetto politico sostenuto da monarchie di

stampo e prospettiva nazionale.



Quando si estinse la dinastia dei

Capetingi (1328), i re d’Inghilterra

cercarono di ottenere il trono di

Francia: sotto la nuova dinastia

dei Valois. La guerra tra Francia

e Inghilterra si concluse con la

cacciata degli Inglesi dal

continente e il re di Francia, potè

estendere il suo potere su nuovi

e redditizi territori.

Quando incominciò la guerra dei cent’anni?



LA FRANCIA AL 

MOMENTO DELLA 

GUERRA DEI 

CENT’ANNI



La guerra dei cent’anni rappresenta

l’aspetto militare della grande crisi del

trecento (crisi demografica, sociale,

climatica ed economica)



è una guerra fra due dinastie francesi, a una

delle quali appartiene il Re d’Inghilterra che è

un grande nobile francese (duca di Aquitania e

di Normandia), l’altro è il Re di Francia che è

anche il più debole.



Vediamo quali sono stati i motivi del

contendere tra Francia e Inghilterra: sono

stati sostanzialmente tre…



L’origine della conflittualità tra

Francia e Inghilterra ha origine

dalla battaglia di Hastings nel

1066 quando Guglielmo il

conquistatore e Duca di

Normandia, invade l’Inghilterra,

vince la battaglia di Hastings,

diventa re d’Inghilterra. Insieme

alla corona regna anche su tutti

i possedimenti inglesi in terra di

Francia. I nobili inglesi furono

privati di quasi tutte le loro

terre.

Primo motivo

Guglielmo I il 

conquistatore

1027-1087



La Francia stabilisce rapporti di

amicizia con la Scozia, al fine di

indebolire i territori inglesi in

Francia.

Secondo motivo



Il ricchissimo territorio delle

Fiandre ufficialmente sotto il

dominio del re di Francia era

economicamente legato al

sovrano inglese che

esportava i tessuti

dall’Inghilterra per essere

poi lavorati e trasformati

nelle Fiandre.

Terzo motivo



Notiamo subito come la religione

non ha alcuna valenza nelle cause del

conflitto.



Fino a quel momento le guerre erano

sostanzialmente combattute contro

l’Islam, era la guerra santa e giusta

delle Crociate.



Con la guerra dei cent’anni le motivazioni

sono solo esclusivamente politiche,

economiche e per affermare l’autorità del

Re.



A questo punto cosa succede? 



Consideriamo che:

Il Re d’Inghilterra Edoardo III

Era nipote di Filippo IV,

Re di Francia ( il Bello)

cioè suo nonno…



Edoardo III si rende conto che in quel

momento sul trono di Francia sedeva

Filippo VI di Valois, che era suo cugino.

Di conseguenza ritiene che per le regole 

dinastiche  Filippo VI sia un usurpatore di un 

trono a lui destinato rivendica il trono e dà inizio 

alla guerra.

Edoardo III
1312-1377



Invade quindi la Francia

con lo scopo di unificare le

due corone, riconquistare il

ducato di Guienna

( o Aquitania) conservare i

cospicui interessi inglesi

sul territorio francese e

diventare una grande

potenza.



Una delle caratteristiche di questa guerra è

l’alternarsi, appunto per più di cento anni, di

battaglie, sconfitte, tregue più o meno lunghe,

tra un esercito (quello francese) molto

antiquato e formato soprattutto dalla cavalleria

guidata da nobili molto orgogliosi e altrettanto

indisciplinati e un esercito, quello inglese, che

recluta un nutrito gruppo di contadini

addestrati come arceri molto disciplinati.

Arceri inglesi  durante la 

battaglia di Crecy 1346



Sviluppata in quattro diverse fasi in cui si

alternano vittorie dei francesi e altrettante

degli inglesi, la guerra si conclude con la

sconfitta inglese. E’ la base su cui si

formeranno gli stati nazionali di Francia e

Inghilterra caratterizzati da unità geografica

e di potere, unità linguistica e coincidenza

tra stato e nazione.



Ma che differenza c’è tra Stato e Nazione?

Diciamo subito che non sono sinonimi.



Quando parliamo di ‘Nazione’ ci riferiamo ad

un’unità etnico-culturale, ovvero una comunità di

persone che vivono nell’ambito dello stesso

confine territoriale e che hanno in comune la

lingua, la cultura, la religione, le tradizioni e i

costumi. E’ la cultura di un popolo.

‘Lo ‘Stato’ (dal latino status, forma di governo) è

un’entità istituzionale e amministrativa ed esprime

un concetto geopolitico ovvero una determinata

organizzazione politica con compiti

essenzialmente amministrativi su un territorio.



Da ricordare un episodio molto noto che si verificò

nell’ultima fase della guerra (1429/1453) la fase

che vide la riscossa della Francia grazie al

potenziamento della artiglieria e al ricorso agli

arcieri.

Eroina della riscossa francese fu Giovanna d’Arco,

una giovane contadina analfabeta che nel 1429 riuscì a

liberare Orleans dall’assedio inglese e a conquistare

Reims. Fu poi catturata dagli inglesi e messa al rogo

per eresia e stregoneria.



Ricordiamo che la mistica e visionaria…

Giovanna d’Arco detta anche la pulzella d’Orlean perché liberò la

città occupata dagli inglesi, era di famiglia religiosissima, fu

grande trascinatrice delle masse contadine, rivendicò la coscienza

nazionale francese in nome della monarchia dei Valois, legittima

perchè voluta da Dio.

Catturata dai borgognoni fu condannata al rogo come eretica nel 

1431.



le tre battaglie fondamentali:

Crecy (1346)

Poitier (1356)

Azincourt (1415)



Al termine della guerra dei cent’anni nasce

un nuovo sentimento nazionale, nasce

l’idea degli stati nazionali in Francia,

Inghilterra e Spagna. Restano escluse

Italia e Germania per le quali ci vorranno

altri secoli per vederle unite

territorialmente.



Se lo Stato è entità politica, la nazione

è l’identità di un popolo che parla la

stessa lingua, si riconosce negli usi e

costumi, pratica la stessa religione, un

popolo che si sente parte di una

nazione.

Ribadiamo il concetto…



Fino a tutto il Trecento i popoli europei

si sentivano in primo luogo cristiani,

era la religione a fungere collante di un

unicum, ed insieme alla religione la

fedeltà al proprio feudatario.

inoltre…



La guerra dei cent’anni è quindi 

una guerra feudale e dinastica.



Dal punto di vista strategico e

tattico la guerra dei cent’anni segna

una pietra miliare nella storia

militare europea.

Perché…



Le guerre costituivano una minaccia continua:

nessuno Stato, nessun feudatario, nessuna città

poteva continuare a esistere, se non era in grado

di difendersi e doveva quindi contare su un

esercito numeroso, adeguatamente armato e ben

addestrato.



Si rese evidente la necessità di avere un

esercito permanente, diversamente in

epoca medievale fino al trecento dove si

creava un esercito a seconda delle

necessità belliche formato solo da nobili

che erano legittimati a chiedere una

ricompensa al Re e formato da soldati

poco addestrati.

Anche se…



Gli eserciti permanenti portano con sé

anche notevoli spese, sia per pagare i

soldati e sia per adeguare nel tempo gli

armamenti, in un periodo in cui non

esistevano imposte dirette con un

gettito fiscale adeguato.

Ecco dunque che…



Dopo la guerra dei 100 anni gli Stati

introducono le imposte dirette ( e per secoli

solo a chi non è nobile, i nobili e la Chiesa

non pagano tasse) poi nascono i dazi

doganali con gravi ripercussioni sul

commercio con altri territori.



Come diretta conseguenza artigiani e

contadini vedono aumentare il carico

fiscale il cui ricavato sarà impiegato per

comprare nuovi cannoni utili negli

assedi di città nemiche.



Caratteristiche dei nascenti Stati 

nazionali:

• La figura del Re assume un ruolo di potere

centrale cui il popolo era sottomesso.

• In tutto il territorio si condividevano le stesse

leggi.

• L’amministrazione della “cosa” pubblica era

legata a funzionari regolarmente retribuiti che

gestivano tasse e giustizia.

• L’esercito era formato da militari di professione.

• Il popolo sentiva di appartenere ad una comunità

con la stessa lingua, gli stessi usi e tradizioni. E’ la

nascita del nazionalismo.



La guerra delle due rose



Anche la guerra delle due rose va

inserita nell’ambito della nascita degli

stati nazionali, un processo lento e

violento che terminerà con l’affermarsi

delle monarchie nazionali…



…dove lingua, religione, confini e

accentramento di potere finiranno nelle

mani del Re, che rappresenterà un

potere centrale che governa economia

magistratura e politica.



In Inghilterra è chiamata “ la guerra delle

rose”; siamo circa alla metà del

quattrocento, è appena terminata la

guerra dei cent’anni e già ha inizio un

altro conflitto, questa volta tra due

potenti famiglie inglesi, i Lancaster e gli

York che durerà trent’anni.



Fu una sanguinosa guerra dinastica. 



Entrambe le famiglie avevano una rosa come simbolo 

delle loro casate: una rossa per i Lancaster e una bianca 

per gli York. 



Perché è scoppiata questa guerra?

La premessa necessaria parte dalla

considerazione che tutte le guerre perse

sconvolgono gli equilibri politici sociali ed

economici…



…e la guerra dei cent’anni ha portato alla

rovina l’Inghilterra, che ha perso

nonostante abbia vinto quasi tutte le

battaglie contro la Francia.



I nobili sono insoddisfatti e divisi tra

loro nelle varie casate chiedono vendetta

e vogliono ricostruire l’Inghilterra. Ciò

comporta una guerra tra dinastie, una

guerra civile che travolge territori e

comunità.

Una guerra combattuta senza regole,

con stragi, omicidi, colpi di stato e

usurpazioni di trono



Nobili, avventurieri, mercenari di ritorno

dalla guerra dei cent’anni portano con sé il

desiderio di rivincita che porta a sua volta,

ad una guerra dinastica per il controllo del

potere, delle risorse e della politica.



Tutto origina nel 1420 quando il più grande

politico del ‘400 Filippo III di Borgogna stabilisce

che Enrico VI, un Lancaster, sarà Re di Francia e

di Inghilterra: gli eredi dei re di Francia e l’erede al

trono non condividono la sua decisione.

Enrico VI d’Inghilterra
1421-1471



Infatti i Lancaster erano appoggiati dai

feudatari del nord, mentre gli York, erano

sostenuti dai feudatari del sud e dell'est

dalla nobiltà e dai ricchi contadini.

Rivendicano la legittimità dinastica di Riccardo

duca di York e cugino del Re come il legittimo

erede al trono (sia perché Enrico non ebbe figli

ma soprattutto perché gli York erano il ramo

cadetto della dinastia reale dei Plantageneti).



La sconfitta nella guerra dei Cent’anni produsse un

clima politico veramente teso, con gravi disordini

sociali e rivolte dei contadini.

l’Inghilterra è in

ginocchio, Enrico VI (che

aveva seri problemi di

salute mentale) viene

accusato di aver fatto

cadere il regno.



Alla base della guerra c’è un problema

economico e sociale e l’Inghilterra ha

bisogno di un Re forte che metta fine ai

disordini e alle uccisioni.



Riccardo III, Duca

di Gloucester, è

un gigante della

Storia, eroe e

soldato valoroso

giunge al trono

dopo una serie di

intrighi, omicidi,

inganni e conflitti

armati.

Riccardo III duca di Gloucester

1452-1485



Mirabilmente descritto da Shakespeare

nella sua celeberrima tragedia come

terribile personaggio della storia inglese

e teatrale e descritto in fosche tinte come

grande malvagio, regnò dal 1483 fino alla

sua scomparsa.

secondo Shakespeare, la casa York è

l’unica responsabile della guerra.



Riccardo è fratello di

Edoardo IV duca di

Clarence e aspira alla

corona. Uccide suo fratello

Edoardo ne sposa la

vedova Anna diventando di

conseguenza reggente in

attesa che suo nipote, il

figlio di Edoardo IV, suo

legittimo successore,

compia la maggiore età

Edoardo IV d’Inghilterra
1442-1483



Fa però subito

rinchiudere il ragazzo con

il fratello, duca di York,

nella Torre di Londra.

Ottiene così il trono e fa

uccidere i figli di Edoardo

IV.



Ripudiata Anna, vuole sposare la nipote

Elisabetta, ma il duca di Buckingham si

ribella e si schiera col duca di Richmond

che muove contro Riccardo.

Il duca di Buckingham viene ucciso, ma il

duca di Richmond vince in battaglia e

Riccardo muore combattendo.



Shakespeare ci mette in

guardia dal pericolo delle

guerre fratricide attraverso

le sue tragedie, prima,

come abbiamo visto con la

tragedia Riccardo III, poi

con l’Enrico VI, dove indaga

il tema del potere che

incombe sulla personalità

di questo Re, fragile e

schizofrenico.



Nel 1485 Riccardo III si

scontra con Enrico Tudor

nella battaglia di Bosworth è

lo scontro finale dove trova

la morte. Enrico Tudor è un

nobile di basso rango e

totalmente estraneo alla

stirpe reale ma diventa Re

Enrico VII Conte di

Richmond.

Enrico VII d’Inghilterra

1457-1509



Enrico VII è il fratellastro

di Enrico VI Lancaster.

Dopo trent'anni di guerra,

l'Inghilterra agognava a un

governo stabile, ed Enrico,

che non si era mai

considerato capo d'una

fazione, ma desiderava

governare una nazione

unita, era l'uomo indicato

per un tale compito.

Enrico VI Lancaster



Come atto di pacificazione e di rinascita

e di riappacificazione tra i nobili Enrico

VII sposa Elisabetta della casata degli

York e darà origine alla dinastia dei Tudor

che governerà per secoli l’Inghilterra.



Perché è importante Enrico VII 

nella storia d’Inghilterra?



L’importanza di Enrico VII nella storia

inglese è dovuta ai radicali cambiamenti

dell’Inghilterra, diventerà una delle grandi

madri della riforma protestante e,

soprattutto, si convertirà da paese di

terra in grande potenza marinara. E’ la

proiezione verso l’età moderna.



Ricordiamo che anche Elisabetta I era una

Tudor, la cui caratteristica di spicco fu la

gestione del potere con serenità, fermezza

e saggezza, era discendente diretta di

Enrico VII e figlia di Enrico VIII.



Vediamo come Enrico VII costruirà la

nuova Inghilterra; Il suo primo compito fu

quello di por fine al disordine sociale e

politico.



Saggio uomo di stato ed abile

diplomatico, egli si scelse subalterni

capaci, mantenendoli sotto il suo diretto

controllo. dovrà partire dal controllo dei

nobili in cui vede i destabilizzatori del

potere del Re.



Promuove alcune scelte importanti,

istituisce la Camera Stellata, situata nel

palazzo di Westminster, il luogo dove

verrà amministrato il potere del Re.

Organismo supremo che nell’ordinamento

inglese affiancava il sovrano

nell’amministrazione del regno



Furono esclusi i nobili potenti, che nel

recente passato si erano imposti

prepotentemente in consiglio nei regni

precedenti, rovinando l'amministrazione

con le loro discordie personali.

La Camera Stellata è in sostanza un

tribunale che controlla le forze

aristocratiche che dovranno rispettare le

leggi del Re, è una attività

normalizzatrice.



I tribunali di giustizia distribuiti nel

paese cominceranno a giudicare in modo

uniforme. Organizzazione centralizzata

del potere.



i nobili vengono coinvolti sempre di meno

nella attività del Parlamento perché vuole

accentrare il potere su di sé, e dà vita al

Consiglio Regio di cui fanno parte i nobili

fedeli a lui isolando i nobili a lui

sfavorevoli.

Nasce la Gentry che amministra la politica

senza la grande nobiltà

ALTRA RIFORMA AMMINISTRATIVA:



Con la Gentry nasce una nuova figura

amministrativa: i giudici di pace, il cui

compito è gestire le piccole

controversie



Il Re confisca grandi territori per

darli alla piccola nobiltà insieme

ad un nuovo ceto emergente,

quello della borghesia.



LA SPAGNA DIVENTA STATO 

NAZIONALE

La Reconquista



In Spagna e Portogallo, nello stesso

momento in cui Inghilterra e Francia

combattevano la Guerra dei cent’anni, la

situazione politica stava cambiando

radicalmente.
la situazione politica stava cambiando radicalmente.

Per tutto il XIV secolo, la penisola iberica

era stata percorsa da lotte intestine tra

regnanti e loro cavalieri feudali.



Cosa significa Reconquista?

Era fondata sull’idea che i

cristiani avessero il diritto e il

dovere di riconquistare le terre

governate dagli arabi.



ELa Spagna, all’epoca, era suddivisa in

alcuni regni: il regno di Portogallo, il regno

di Navarra, il regno di Aragona e il regno di

Castiglia e Granada.
ni il regno di Portogallo, il regno di Navarra, il regno di Aragona e il regno

di Castiglia.



Erano tutti regni molto litigiosi, i feudatari

si scontravano con i rispettivi Re per la

difesa delle rispettive prerogative di

imporre tasse, riscuoterle e amministrare

la giustizia.



in quel periodo in Spagna una piccola

élite di privilegiati formata da borghesi

arricchiti si confrontava con la massa

miserabile del popolo che era la

maggioranza degli abitanti.

La corruzione era ovunque e si

manifestava nel suo doppio aspetto: per

alcuni privilegiati come mezzo di

estorsione e per la immensa maggioranza

come estrema possibilità di

sopravvivenza.



L'alta aristocrazia e la Chiesa si

spartivano l’intera ricchezza del paese,

mentre la piccola aristocrazia in generale

era povera. l'80% degli abitanti era

formato da contadini privi di ogni potere e

un 10% erano persone emarginate dato

che erano ebrei o musulmani.



I

I diritti dei mori e degli ebrei erano

limitati e bisogna considerare che il

30% degli abitanti delle città erano

ebrei o discendenti di famiglie ebree.

Con l’intento di unificare i popoli della

penisola iberica, così diversi per

tradizioni, razze, religioni, classi e caste,

si decise di obbligare ebrei e musulmani

a convertirsi al cristianesimo.



L'inquisizione spagnola, deputata a

vigilare e reprimere ogni tipo di eresia,

era ben diversa dalla Inquisizione

romana, infatti era al servizio del Re, fu

lo strumento più persuasivo per

raggiungere tale scopo, che unito alla

confisca del beni degli “eretici”

aumentava il patrimonio della Corona.



Tuttavia gli ebrei convertiti, i cosiddetti

“marrani” e i musulmani convertiti, i

cosiddetti “moriscos” continuarono a

conservare usi e costumi delle rispettive

religioni e di conseguenza si decise la loro

espulsione dalla Spagna.

La conseguenza fu sostanzialmente

economica poiché commercio e agricoltura

erano gestiti da ebrei ed arabi.



Gli arabi, erano gli artefici dello sviluppo

dell’industria, e dell’allevamento del

bestiame e dell’agricoltura. Ricordiamo

che introdussero la coltivazione della

canna da zucchero, degli agrumi, delle

pesche, delle arance che portarono

dall'India.



Il commercio prosperò e importavano ed

esportavano in ogni angolo del mondo

conosciuto. Tutto ciò scemò e in molti

casi sparì completamente dopo le

persecuzioni ed espulsioni.



Nel contempo diedero anche un notevole

sviluppo alla scienza, alla filosofia e

all'arte. Gli arabi trasmisero la cultura

greca all'Occidente, che aveva perduto

ogni contatto con il passato a causa delle

invasioni barbariche.



Nel 1469 i regni di Castiglia di Aragona si

unirono, grazie al matrimonio tra Isabella di

Castiglia e Ferdinando di Aragona entrambi

cattolicissimi.



I due grandi regni si unirono sia per mettere

la parola fine ai disordini interni, ma anche

per consolidare e promuovere le conquiste

esterne. Nel 1492 conquistarono la

musulmana Granada.



Nello stesso tempo, per conservare la

fede cattolica e i propri interessi

economici e di potere obbligarono tutti

gli ebrei di Spagna, gli ebrei sefarditi,

(dall’ebraico Sefarad o Sefardim cioè

Spagna) ad emigrare altrove in Europa.



Anche la Navarra venne aggregata a

fine Quattrocento a Castiglia ed

Aragona, mentre il Portogallo rimase

indipendente.



L'unione della Castiglia con l'Aragona era

solo nominale, i due regni conservarono le

loro usanza, la loro moneta, le loro leggi,

istituzioni, lingua, e i cittadini di un regno

erano considerati stranieri nell'altro.



GRAZIE PER L’ATTENZIONE

Alcune immagini sono tratte da Wikipedia
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